
Conferenza stampa di Papa Francesco sul volo di rientro a Roma dal viaggio apostolico in 

Armenia, 26 giugno 2016 

 

Padre Lombardi: 

Adesso diamo la parola a Elisabetta Piqué che, come Lei sa, è dell’Argentina, de “La Nación”. 

 

Elisabetta Piqué, “La Nación”: 

Complimenti, prima di tutto, per il viaggio. Vorrei chiederLe: sappiamo che Lei è il Papa, ma c’è 

anche Papa Benedetto, il Papa emerito. Ultimamente ci sono state delle voci, una dichiarazione del 

Prefetto della Casa Pontificia, mons. Georg Gänswein, che avrebbe detto che ci sarebbe un ministero 

petrino condiviso – se non mi sbaglio – con un Papa attivo e un altro contemplativo. Ci sono due 

Papi? 

 

Papa Francesco: 

C’è stata un’epoca nella Chiesa in cui ce ne sono stati tre! In un certo periodo, nella Chiesa, ce n’erano 

tre! Io non ho letto quella dichiarazione perché non ho avuto tempo. Benedetto è Papa emerito. Lui 

ha detto chiaramente, quell’11 febbraio, che dava le sue dimissioni a partire dal 28 febbraio, che si 

sarebbe ritirato per aiutare la Chiesa con la preghiera. E Benedetto è nel monastero, e prega. Io sono 

andato a trovarlo tante volte, o al telefono... L’altro giorno mi ha scritto una letterina – ancora firma 

con quella firma sua – facendomi gli auguri per questo viaggio. E una volta – non una volta, parecchie 

volte – ho detto che è una grazia avere a casa il “nonno” saggio. Anche davanti a lui l’ho detto, e lui 

ride. Ma lui per me è il Papa emerito, è il “nonno” saggio, è l’uomo che mi custodisce le spalle e la 

schiena con la sua preghiera. Mai dimentico quel discorso che ci ha fatto, ai Cardinali, il 28 febbraio: 

“Uno di voi sicuramente sarà il mio successore. Prometto obbedienza”. E lo ha fatto. Poi ho sentito – 

ma non so se è vero questo – sottolineo: ho sentito, forse saranno dicerie, ma concordano con il suo 

carattere, che alcuni sono andati lì a lamentarsi perché “questo nuovo Papa...”, e lui li ha cacciati via! 

Con il migliore stile bavarese: educato, ma li ha cacciati via. E se non è vero, è ben trovato, perché 

quest’uomo è così: è un uomo di parola, un uomo retto, retto, retto! Il Papa emerito. Poi, non so se 

Lei si ricorda, che io ho ringraziato pubblicamente – non so quando, ma credo durante un volo – 

Benedetto per aver aperto la porta ai Papi emeriti. 70 anni fa i vescovi emeriti non esistevano; oggi 

ce ne sono. Ma con questo allungamento della vita, si può reggere una Chiesa a una certa età, con 

acciacchi, o no? E lui, con coraggio – con coraggio! – e con preghiera, e anche con scienza, con 

teologia, ha deciso di aprire questa porta. E credo che questo sia buono per la Chiesa. Ma c’è un solo 

Papa. L’altro... o forse – come per i vescovi emeriti – non dico tanti, ma forse potranno essercene due 

o tre, saranno emeriti. Sono stati [Papi], [ora] sono emeriti.  

Dopodomani si celebra il 65° anniversario della sua ordinazione sacerdotale. Ci sarà il suo fratello  

Giorgio, perché tutti e due sono stati ordinati insieme. E ci sarà un piccolo atto, con i Capi Dicastero 

e poca gente, perché lui preferisce... Ha accettato, ma molto modestamente; e anch’io ci sarò. E dirò 

qualche cosa a questo grande uomo di preghiera, di coraggio che è il Papa emerito – non il secondo 

Papa – che è fedele alla sua parola e che è un uomo di Dio. È molto intelligente, e per me è il nonno 

saggio a casa. 


